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201. “Spazio agli artigiani”: il Consiglio comunale approva il Pip con la creazione di un unico polo artigianale più funzionale alle esigenze della città e delle aziende
Un unico polo artigianale più funzionale alle esigenze della città e delle aziende. È stato approvato dal Consiglio comunale, nella seduta di ieri sera, 19 dicembre 2005, il Piano per gli insediamenti produttivi e attività artigianali (Pip) nella zona D6/B Madonna di Costantinopoli (via Murgetta) e il progetto relativo al suo ampliamento. La prima iniziativa “pubblica” nel suo genere adottata dal Comune, realizzata grazie alla volontà dell’Amministrazione Ventola di dare la possibilità agli imprenditori di avere tempi certi per programmare le loro attività. <<Attraverso l’adozione del Pip e l’approvazione del regolamento per l’assegnazione dei lotti gli imprenditori e artigiani potranno avere le idee chiare per programmare il loro piano d’investimento>>, ha detto il sindaco Francesco Ventola. Un progetto importante per lo sviluppo economico della città, atto ad incentivare gli investimenti pubblici e privati. <<Il ruolo degli amministratori pubblici è proprio quello di creare le condizioni affinché tutti coloro che abbiano volontà e capacità possano concretamente esprimere per le proprie peculiarità. Nell’ambito produttivo occorre creare le condizioni per lo sviluppo delle nostre imprese e quindi lavoro per i concittadini, per i giovani e promuovere la nascita di nuove attività, ampliando quelle esistenti con regole chiare e tempi certi. Ed è proprio per garantire questo che abbiamo istituito un nuovo settore: “Urbanistica ed attività produttive”, che comprenderà anche lo Sportello unico per le attività produttive (Suap)  che a partire dal prossimo gennaio sarà aperto presso gli uffici comunali di via Falcone. Un utile servizio di supporto alle esigenze di singole imprese>>. L’Amministrazione comunale è in piena  fase di attuazione del Piano Regolatore Generale, anche attraverso la messa in opera del PIP industriale e commerciale, del PIP artigianale e commerciale, del PIP agro-alimentare ed agro-industriale (ancora in fase di redazione), del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (approvati i primi adempimenti), e del Ppa, Piano pluriennale di attuazione (in fase di redazione).
In seguito all’approvazione del Piano regolatore generale da parte della Giunta regionale (avvenuta il 15 marzo 2005), è stato redatto dall’Ufficio tecnico comunale il Pip della zona D6/B “Madonna di Costantinopoli” del vigente Prg. Il Piano interessa l’intera zona produttiva posta tra la Strada Provinciale n.46 e la strada comunale esterna via Vecchia di Minervino, della superficie di 45.119 metri quadri.  <<L’ubicazione dell’area scelta per la realizzazione di insediamenti produttivi artigianali – ha sottolineato l’ingegnere Mario Maggio, dirigente del settore “Urbanistica ed attività produttive” - risulta coerente con le preesistenze, considerato che anche nelle zone limitrofe insistono antichi insediamenti artigianali, non più attivi, dediti in passato alla produzione di laterizi e di vasi di argilla, per la presenza>>. L’area interessata , in linea di massima pianeggiante, risulta coperta in parte da costruzioni vetuste ancora utilizzate impropriamente per abitazioni, da depositi, da attività artigianali e commerciali. <<Esistono inoltre – ha continuato Maggio - numerosi manufatti in disuso e vecchie fornaci per la produzione di laterizi per l’edilizia, che il progetto ha preservato escludendoli dal Piano, nella prospettiva di un futuro recupero mediante lavori di consolidamento statico e restauro>>. Le fornaci infatti costituiscono una pregevole testimonianza di “archeologia industriale”. 
Approvato in seduta comunale anche l’ampliamento del Pip in zona D6. Il Prg approvato prevede, nell’ambito delle zone produttive, alcune aree per insediamenti produttivi specializzate per attività artigianali, che si estendono sulla città a macchia di leopardo. 
Le zone produttive localizzate dal Prg sono: “Madonna di Costantinopoli” D6/A (con una superficie di 17.669 metri quadri), “Madonna di Costantinopoli” D6/B ((con una superficie di 45.119 metri quadri), “Stadio San Sabino” in Canosa Alta (12.677 metri quadri) e via Andria D6/D (14.274 metri quadri), per un totale di 89.739. 
L’area D6/B dunque è la zona più grande individuata nel Prg sia per la vocazione posseduta nel passato, sia per la presenza di alcune attività artigianali già operanti e sia per la possibilità che, non trovandosi in pieno centro abitato, ben collegata al centro urbano e prossima alle principali infrastrutture di collegamento. Ben si presta dunque ad essere individuata come area artigianale per le aziende locali. Mentre le aree D6/C e D6/D sono di limitate estensioni. Non solo. La prima è limitata ad est da una situazione geomorfologia tale da rendere difficile un ipotizzabile ampliamento futuro, e la seconda limitata da una zona in salita compresa all’interno del Parco territoriale di San Leucio, di notevole interesse archeologico. Infine, l’area D6/A è quasi del tutto interessata dalla presenza di attività di trasformazione di prodotti agricoli e prospiciente aree di interesse archeologico. Per cui mal si presterebbe ad eventuali ampliamenti. 
L’Amministrazione Ventola punta su una variante al Prg che, a fronte delle iniziali 4 zone artigianali, per una estensione totale pari circa 90.000 mq lordi, vuole puntare sulla concentrazione in un’unica area – quella di via Murgetta – che dagli iniziali 45.000 metri quadri lordi passerebbe a definitivi 130.000 mq lordi. <<La concentrazione in via Murgetta – già dotata di alcuni servizi e forniture -, peraltro caratterizzata da una peculiare originaria vocazione (lo testimoniano la presenza di cave per l’estrazione del tufo, edifici e vecchie fornaci, che saranno recuperati e valorizzati, ndr) – ha detto Ventola - è motivata dal maggiore vantaggio, in termini economici e di servizi, per le aziende collocate in una medesima area che favorirebbe la realizzazione di consorzi di imprese e di produzioni in filiera. Sono queste le armi vincenti su cui puntare per combattere la sfida sempre più ardua del mercato e della concorrenza. Tali scelte potranno consentire anche il ricorso ai finanziamenti previsti dal Pit, Piano integrato territoriale>>.
Nel corso di una serie di incontri sul tema, voluti dal sindaco Ventola (tra cui quello svoltosi il 18 novembre scorso dal titolo “Piccole e medie imprese artigiane: quali prospettive di sviluppo” al quale hanno partecipato le Piccole e Medie Imprese artigiane e le associazioni di categoria di Canosa) nei quali è stato presentato il programma finalizzato alla realizzazione dell’insediamento per le attività artigianali in via Murgetta, è emersa la condivisa e urgente necessità di creare a Canosa una zona Pip per gli artigiani, per la quale, insieme al Pip dell’area industriale, l’Amministrazione comunale ha lavorato per creare le condizioni di fattibilità. Da questa concertazione e dai motivi sopra indicati l’Amministrazione Ventola a richiesto all’Ufficio tecnico di redigere un progetto di variante allo strumento urbanistico generale Prg per il Pip in ampliamento della zona D6/B “Madonna di Costantinopoli”. La variante prevede la soppressione delle restanti tre zone produttive artigianali previste nel Prg, ritenute poco idonee, con la creazione di un unico polo artigianale più funzionale alle esigenze della città e delle aziende. <<Il 70% della zona artigianale sarà destinata ai consorzi – ha dichiarato Ventola – mentre il 30% alle singole attività>>. 
La zona artigianale sorgerà, dunque, nelle immediate vicinanze del centro abitato <<affinché  vengano create le migliori condizioni di lavoro per tutti gli artigiani che per anni hanno atteso la realizzazione di una zona a loro dedicata, che abbia  tempi e modalità certe>>, ha sottolineato il primo cittadino. La definitiva approvazione del Pip spetta ora al responsabile dell’Ufficio Igiene Pubblica, al Genio civile, e alla Giunta regionale. <<La conseguente approvazione in sede regionale, non dovrebbe impegnare tempi lunghi, almeno per la porzione del PIP che richiede la variante,- ha spiegato il primo cittadino - trattandosi di una approvazione in variante al Piano regolatore generale che non coinvolge particolari e complesse valutazioni tecniche, spesso causa di pesanti ritardi. Contemporaneamente partiranno le procedure concorsuali che si concluderanno con la individuazione della graduatoria per l’assegnazione dei lotti su cui le aziende potranno edificare>>.

Il Pip della zona artigianale è stato redatto dal dirigente dell’Ufficio Tecnico del Comune di Canosa, l’ingegnere Sabino Germinario, così come il Pip della zona Industriale. Tutto quanto è promosso dall’Amministrazione comunale affinché possano crearsi nuovi posti di lavoro. <<Questo è un importante programma capace di concorrere non solo allo sviluppo delle imprese artigiane e del correlato indotto che ne beneficerà (imprese costruttrici e commerciali, ndr), ma che faciliterà idonee collocazioni di attività attualmente ubicate nel centro cittadino, che sono causa di disagi per la viabilità cittadina, fonte di inquinamento ambientale ed acustico, che rendono anche più difficile il rispetto delle norme impiantistiche e antinfortunistiche – ha concluso Francesco Ventola -. E’ un ulteriore ed importante tassello sulla strada del più complessivo coinvolgimento dei soggetti di volta in volta interessati e della cittadinanza tutta, su un progetto politico che vuole contribuire alla crescita produttiva, civile e sociale della Città”.
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